
ROMA, 10-11 APRILE 2024

XXVIII CONVEGNO DI STUDI

LA GIUSTIZIA PENALE NELLA CHIESA: 

TUTELA DELLA VITTIMA E
GARANZIE DELL’IMPUTATO

È prevista la possibilità di presentare comunica-
zioni, in italiano, inglese, spagnolo e francese.
Ogni comunicazione avrà a disposizione 15 minuti (10’ per 
la presentazione e 5’ per le domande). I partecipanti che 
desiderano presentare una propria comunicazione sono 
pregati di preparare un abstract di circa 1500 caratteri 
spazi inclusi e caricarlo nella pagina web del Convegno, 
attraverso la propria utenza d’iscrizione, entro il 29 
febbraio 2024. L’abstract dovrà avere un titolo ed essere 
accompagnato da cinque parole chiave. Il Comitato 
organizzatore deciderà se il contributo verrà accolto per 
la pubblicazione (in questo caso l’estensione massima 
del testo scritto sarà di 30.000 caratteri spazi inclusi).

La lingua ufficiale dei lavori è l’ITALIANO. Non è pre-
vista traduzione simultanea, nemmeno per le comu-
nicazioni presentate in lingua diversa dall’italiano.

COMITATO ORGANIZZATORE
Rev. Prof. Davide Cito.
Rev. Prof. Massimo del Pozzo
Rev. Prof. Marc Teixidor

LUOGO DEL CONVEGNO
Aula Magna “Giovanni Paolo II”
Pontificia Università della Santa 
Croce
Piazza di Sant’Apollinare 49
I-00186 ROMA

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
tel. 06.68.164.1
convegnodc@pusc.it

www.unisantacroce.it/can/conv2024 

Quota ordinaria: € 60,00

Quota ex-studenti PUSC e studenti di altre Università 
Pontificie che ne dimostrino l’attuale iscrizione: € 40,00

Per gli Studenti e Docenti della Pontificia Università della 
Santa Croce, la partecipazione è gratuita. 

L’effettiva partecipazione degli studenti della Facoltà di 
Diritto Canonico della Pontificia Università della Santa 
Croce andrà verificata, tramite firma, in Segreteria Ac-
cademica.

Per iscriversi al Convegno è necessario registrarsi pre-
viamente sul sito web dell’Università. Una volta in pos-
sesso del nome utente (User ID) e della password, sarà 
possibile accedere alla procedura d’iscrizione eseguen-
do il login. Qualora si avesse già un account per gli 
eventi dell’Università, è possibile riutilizzarlo effettuan-
do direttamente il login.

Le richieste d’iscrizione debbono pervenire entro il 29 
marzo 2024.

all’ambito canonico. Dall’altro 
lato, invece, saranno ogget-
to di studio anche temi solo 
apparentemente “periferici”, 
quali la capacità dell’impu-
tato, i bias cognitivi, l’effetto 
delle pronunce penali statuali 
nell’ordinamento canonico, 
i provvedimenti cautelari, la 
certezza morale nei casi di un 
teste unico e il diritto di difesa 
del sacerdote imputato dei de-
litti contro il sacramento della 
penitenza. Consapevoli del 
mutuo arricchimento tra dirit-
to canonico e diritto statuale, 
alcune delle relazioni sono 
affidate a noti esponenti del 
diritto processuale e penale 
statuale. Il Convegno si chiu-
derà con una tavola rotonda 
di diversi esperti sul rapporto 
tra riservatezza e trasparenza 
nella giustizia penale. Nell’in-
tento di favorire la riflessione e 
lo scambio, è prevista anche la 
possibilità di presentare comu-
nicazioni.

COMUNICAZIONI

INFORMAZIONI E
ISCRIZIONI ON-LINE



Tutela della vittima
8.45  Accoglienza dei partecipanti

Sessione antimeridiana

9.00  Saluto e introduzione ai lavori
9.15  Procedimenti penali e giusto processo: 

nodi e prospettive
 Mons. Paolo Bianchi, Vicario giudiziale 

dell’Arcidiocesi di Milano
10:00  Individuazione e statuto della vittima nel 

processo penale canonico
 Prof. Mons. Matteo Visioli, Pontificia 

Università Gregoriana
10.45  Intervallo
11.15 I «bias» cognitivi nell’attività giudiziale 

penale
 Prof. Jordi Nieva-Fenoll, Universidad de 

Barcelona 
12.00  Dialogo con i relatori
12.45  Fine sessione mattutina

Sessione pomeridiana

15:00-16:00 Lettura delle comunicazioni
16.00  Vittima, teste unico e certezza morale
 Mons. Carlos Morán Bustos, Decano della 

Rota Spagnola
16:45  Intervallo
17:00  Giurisdizione penale dello Stato e diritto 

canonico: profili inter-ordinamentali
 Prof. Matteo Carnì, Libera Università Maria 

Santissima Assunta (LUMSA)
17.45  Dialogo con i relatori
18.30  Fine sessione pomeridiana

Garanzie dell’imputato
    Sessione antimeridiana

9.00  Portata e declinazione della presunzione 
d’innocenza nel sistema di giustizia 
penale canonico

 Prof. Luciano Eusebi, Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano

9.45  La capacità processuale dell’imputato 
“minus firmae mentis”

 Prof. Marc Teixidor, Pontificia Università 
della Santa Croce

10.30  Intervallo
11.00  I provvedimenti cautelari ex can. 1722 

CIC: virtualità, criticità, auspici
 Prof. Mons. Gian Paolo Montini, Pontificia 

Università Gregoriana
11.45  Dialogo con i relatori
12.30  Fine sessione mattutina

      Sessione pomeridiana

15.00  Il diritto di difesa del sacerdote imputato 
dei delitti riguardanti il sacramento della 
Penitenza

 Prof. Francesco Catozzella, Pontificia 
Università Lateranense

15.45 Dialogo con il relatore
16.00  Intervallo
16.15  Tavola rotonda: «Riservatezza e 

trasparenza: nodi e criticità»
         - Trasparenza come stile
 Rev. Prof. Jordi Pujol, Pontificia Università 

della Santa Croce
         - Ascolto, informazione e tutela della vittima
 S.Em.R. il Card. Sean P. O’Malley, Pontificia 

Commisione per la Tutela dei Minori
         - Quale riservatezza per la funzionalità 

dell’indagine?
 Mons. Ettore Signorile, Presidente ASCAI
         - Trasparenza, riservatezza e diritto alla difesa
 Avv. Alessia Gullo, Avvocato Rotale
17.45  Dialogo con i partecipanti
18.30  Chiusura del Convegno

«L      osservanza della disci-
plina penale è dovero-
sa per l’intero Popolo 

di Dio, ma la responsabilità 
della sua corretta applicazio-
ne – come sopra affermato 
– compete specificamente ai 
Pastori e ai Superiori delle sin-
gole comunità. È un compito 
che non può essere in alcun 
modo disgiunto dal munus 
pastorale ad essi affidato, e 
che va portato a compimento 
come concreta ed irrinunciabi-
le esigenza di carità non solo 
nei confronti della Chiesa, del-
la comunità cristiana e delle 
eventuali vittime, ma anche nei 
confronti di chi ha commes-
so un delitto, che ha bisogno 
all’un tempo della misericordia 
che della correzione da par-
te della Chiesa. In passato, ha 
causato molti danni la manca-
ta percezione dell’intimo rap-
porto esistente nella Chiesa 
tra l’esercizio della carità e il 
ricorso – ove le circostanze e 
la giustizia lo richiedano – alla 
disciplina sanzionatoria. Tale 
modo di pensare – l’esperienza 
lo insegna – rischia di portare 
a vivere con comportamenti 
contrari alla disciplina dei co-
stumi, al cui rimedio non sono 
sufficienti le sole esortazioni o 
i suggerimenti. Questa situa-
zione spesso porta con sé il 
pericolo che con il trascorrere 
del tempo, siffatti comporta-
menti si consolidino al punto 
tale da renderne più difficile la 
correzione e creando in molti 
casi scandalo e confusione tra 
i fedeli. È per questo che l’ap-
plicazione delle pene diventa 
necessaria da parte dei Pasto-
ri e dei Superiori (…) Invero la 
carità richiede che i Pastori ri-
corrano al sistema penale tutte 

le volte che occorra, tenendo 
presenti i tre fini che lo rendo-
no necessario nella comunità 
ecclesiale, e cioè il ripristino 
delle esigenze della giustizia, 
l’emendamento del reo e la 
riparazione degli scandali» 
(Francesco, Costituzione Apo-
stolica Pascite gregem Dei, 
proemio).

Nell’anno 2004 la Facoltà di 
Diritto Canonico della Pontifi-
cia Università della Santa Cro-
ce dedicò il suo convegno di 
studio al processo penale e 
alla tutela dei diritti nell’ordi-
namento canonico. Vent’anni 
dopo, la giustizia penale nella 
Chiesa è centrale nella rifles-
sione della scienza canonica, 
chiamata ad approfondire la 
natura e il profilo dello ius pu-
niendi in Ecclesia, al servizio 
della verità e della salus ani-
marum. Proprio a tale scopo il 
Convegno si propone di stu-
diare, alla luce di due grandi 
valori quali la tutela della vit-
tima e le garanzie dell’impu-
tato, alcuni temi attualmente 
aperti della giustizia penale 
nella Chiesa. Sono “temi” che 
rivestono un’indubbia valenza 
pratica ma si presentano an-
che con una spiccata profon-
dità giuridica, che richiede un 
avveduto approfondimento 
teorico. Sono temi “aperti” per-
ché, anziché presentarsi come 
problematiche risolte e defini-
te, continuano ad interpellare 
e sfidare il canonista.

Durante il convegno verranno 
affrontati, da un lato temi, vera-
mente nodali, quali la presun-
zione d’innocenza, lo statuto 
della vittima nel processo pe-
nale canonico e il concetto di 
due process of law applicato 
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